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Legalizzazione cannabis nei Paesi Baltici
 di Redazione

 I Paesi baltici stanno facendo progressi
molto lenti nella legalizzazione dell'uso della cannabis in determinate circostanze, tra i tentativi di mettersi al passo
con altri paesi dell'Unione Europea e il freno di chi si oppone alla depenalizzazione di questa sostanza.
Le capitali baltiche non sono come Amsterdam, dove la cannabis viene apertamente venduta nei "coffee shop" -
anche se tecnicamente illegali - o nell'informale "zona franca" di Christiania a Copenaghen. Nemmeno come gli
stati americani della California, del Massachusetts o altri, dove la cannabis ricreativa da fumare o in forma
commestibile è offerta legalmente.

Depenalizzare o legalizzare la cannabis in Lettonia, così come in Lituania o in Estonia, rimane una battaglia in
salita, ha detto a EFE Krisjanis Lange, che gestisce una pagina Facebook lettone chiamata "The Cannabis
Embassy".
Mentre l'Estonia ora impone sanzioni civili solo per il possesso fino a 7,5 grammi di marijuana, gli sforzi per
depenalizzare la cannabis in Lettonia e Lituania si sono arenati, afferma Lange, la cui pagina ha circa 500 follower.
Quella cifra è inferiore alle diverse centinaia di persone nelle carceri lettoni per "reati di droga", senza alcuna
ripartizione statistica tra coloro che sono stati condannati per reati legati agli oppiacei, alla cocaina o
semplicemente al possesso di marijuana.
L'attivista per la legalizzazione afferma che, in assenza di linee guida legali chiare, l'uso di marijuana ha
conseguenze diverse a seconda del luogo in cui in Lettonia si verifica . A Riga, dice, i fumatori occasionali possono
non essere visti dalla polizia. Ma nelle zone rurali, i consumatori o coloro che condividono il momento con i loro
amici possono essere perseguiti.
"Ci sono parlamentari nel Saeima (Parlamento) che sono favorevoli alla depenalizzazione o addirittura alla
legalizzazione quando parlano in privato, ma non spingono la legislazione in commissione perché temono la
reazione dei loro leader di partito o il voto conservatore. prima delle elezioni legislative di ottobre", ha detto Lange.

Anda Caksa, ex ministro della Salute e vice di Nueva Unidad (JV), il partito del primo ministro Krisjanis Karins, ha
detto a EFE di essere favorevole alla legalizzazione dell'uso medico della cannabis e forse alla depenalizzazione
del suo uso ricreativo.
I legislatori sono preoccupati che la legalizzazione dell'uso ricreativo venga vista come un incoraggiamento dei
giovani a usare la cannabis, dice. "Abbiamo affrontato la questione della depenalizzazione, dovremmo farlo per
scopi medici, poiché la cannabis è utile contro il dolore", ha affermato il deputato, che è un medico.

In un sondaggio dello scorso febbraio, il 70 per cento dei lettoni era favorevole a consentire l'uso medico della
marijuana con prescrizione medica. Ma solo il 13 percento è favorevole alla legalizzzione ricreativa.

RADICI DEL BALTICO
La cannabis psicotropa è una varietà di canapa, una pianta ampiamente coltivata in tutti i paesi baltici, con usi
antichi che vanno dalla produzione di corde a un "burro di canapa" denso ma non tossico.
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Le piante con le caratteristiche foglie che si vedono su poster e magliette crescono in molti giardini delle case di
campagna lettoni e, sebbene alcuni le raccolgano per fare il burro, vengono spesso lasciate come erba decorativa.
Tuttavia, la polizia lettone a volte fa irruzione nei giardini di canapa sospettando che stiano coltivando l'altra varietà.
Una pensionata che coltivava canapa in una casa di campagna ha avuto un'irruzione nel suo giardino nel 2018,
con sequestro di 400 piante, rovinando la sua attività di burro di canapa coltivato in casa. Le autorità hanno ancora
in sospeso il pagamento di un risarcimento di 1.500 euro deciso lo scorso autunno.

In Lituania, come in Lettonia, la depenalizzazione si è bloccata in Parlamento, nonostante gli emendamenti
alla legge siano stati sostenuti dal Partito della Libertà, membro della coalizione di governo del primo ministro
Ingrida Simonyte.
Il provvedimento fallito lo scorso autunno con una votazione quasi paritaria avrebbe reso il possesso di piccole
quantità di cannabis punibile con una multa compresa tra 50 e 350 euro.
In Estonia, la marijuana sembra essere la droga più utilizzata, sulla base di sondaggi e studi come l'analisi delle
acque reflue. Il consumo di droga nel Paese è diminuito tra il primo e il secondo trimestre del 2022, secondo il
Ministero della Giustizia.
La Lettonia ha visto anche campagne di raccolta firme per la depenalizzazione della marijuana dal 2012, ma sono
state respinte dal Parlamento. Secondo Lange, hanno "esagerato" le loro argomentazioni a favore della sostanza: i
sostenitori della legalizzazione avevano presentato un elenco di 100 usi benefici di marijuana e canapa, molti dei
quali erano scientificamente dubbi e presentavano la cannabis come un toccasana.

(Agenzia EFE del 26/06/2022)
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